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Seriviamo
C(r+it) = (x,t) +ix (x,1)

Per quanto visto in precedenza:
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ricordando che w, = Inn. GIi zeri non banali della funzione zeta sono individuati dalle coppie
ordinate di numeri reali (z,t # 0) tali che
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Derivando rispetto a x primo e secondo membro della prima equazione:
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Derivando fino a un ordine p fissato ad arbitrio:
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Procedendo in maniera analoga per la seconda delle (1):
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In definitiva gli zeri della funzione zeta devono verificare la condizione:
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